
  

AC 5534-bis 

 

ART. 4 

 

4.100. I Relatori 

 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

1-bis. Al fine di garantire la tutela privilegiata degli infortunati sul lavoro e dei tecnopatici, con 

particolare riferimento alle prestazioni sanitarie regolamentate dall’Accordo Quadro approvato in 

data 2 febbraio 2012 in sede di Conferenza permanente Stato-Regioni, ferme restando le riduzioni 

di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per l’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro 

gli infortuni sul lavoro (INAIL) si procede alla riduzione della dotazione organica del personale non 

dirigenziale di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) del citato decreto, con esclusione delle 

professionalità sanitarie. Per il restante personale non dirigenziale, previa proposta dell’INAIL, può 

essere operata una riduzione anche inferiore rispetto a quella prescritta, destinando a 

compensazione i risparmi conseguiti attraverso la contrazione, per il triennio 2013-2015, delle 

facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente. A decorrere dall’anno 2013, le somme 

derivanti da tali risparmi sono versate ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato entro 

il 30 giugno di ciascun anno. 

 

 

 

7.300. I RELATORI 

 

All’articolo 7, comma 2, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: “La dotazione del predetto 

fondo è di 250 milioni di euro per l’anno 2013, di 850 milioni di euro per l’anno 2014, di 600 

milioni di euro per l’anno 2015 e di 650 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016.”. 

Conseguentemente 

all’articolo 12 apportare le seguenti modifiche: 

a) sostituire il comma 1 con il seguente: “1. Il comma 1-ter dell’articolo 40 del decreto-legge 6 

luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è sostituito dal 

seguente: “1-ter. A decorrere dal 1° luglio 2013, l’aliquota Iva del 21 per cento è rideterminata nella 

misura del 22 per cento.”; 

b) sopprimere il comma 2; 

c) al comma 3, quarto periodo, sostituire le parole da “ed il Governo” fino alla fine del periodo con 

le seguenti: “il Governo, previa comunicazione alle Camere, promuove un’apposita iniziativa 



legislativa per destinare le risorse di cui al presente comma a politiche per l’incremento della 

produttività” 

d) dopo il comma 3 inserire il seguente: “3-bis. Le misure di cui al comma 3, si applicano con le 

medesime modalità anche per il periodo dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2014 entro il limite 

massimo complessivo di 800 milioni di euro. Il relativo onere non può essere superiore a 600 

milioni di euro per l’anno 2014 e 200 milioni di euro per l’anno 2015 e a tal fine il termine previsto 

al 4° periodo del medesimo comma 3 va inteso come 15 gennaio 2014.”; 

e) sostituire i commi da 4 a 6 con i seguenti:   

“4. A decorrere dal 1° gennaio 2013, nell’articolo 12, comma 1, lettera c), del testo unico delle 

imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 

917, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) nel primo periodo, le parole “800 euro” sono sostituite dalle seguenti: “980 euro”; 

b) nel secondo periodo, le parole “900 euro” sono sostituite dalle seguenti: “1.080 euro”. 

5. All’articolo 11, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 1, lettera a) numero 2), le parole “4.600 euro” e “10.600 euro” sono sostituite, 

rispettivamente, dalle seguenti: “7.500 euro” e “13.500 euro”; 

b) al comma 1, lettera a), numero 3), le parole “9.200 euro” e “15.200 euro” sono sostituite, 

rispettivamente, dalle seguenti: “15.000 euro” e “21.000 euro”; 

c) il comma 4-bis, è sostituito dal seguente: 

“4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) ad e), sono ammessi in 

deduzione, fino a concorrenza, i seguenti importi: 

a) euro 8.000 se la base imponibile non supera euro 180.759,91; 

b) euro 6.000 se la base imponibile supera euro 180.759,91 ma non euro 180.839,91; 

c) euro 4.000 se la base imponibile supera euro 180.839,91 ma non euro 180.919,91; 

d) euro 2.000 se la base imponibile supera euro 180.919,91 ma non euro 180.999,91; 

d-bis) per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c), l'importo delle deduzioni 

indicate nelle precedenti lettere è aumentato, rispettivamente, di euro 2.500, euro 1.875, euro 

1.250 ed euro 625.”. 

6. Le disposizioni del comma 5 si applicano a decorrere dal periodo d’imposta successivo a 

quello in corso al 31 dicembre 2013.”; 

f) sopprimere i commi da 7 a 11; 

g) sostituire il comma 16 con il seguente: “16. Le disposizioni dei commi 14 e 15 sono finalizzate 

ad assicurare la conformità dell’ordinamento interno a quello comunitario, e si applicano alle 

operazioni effettuate sulla base di contratti stipulati dopo il 31 dicembre 2013”; 

h) sostituire il comma 17 con il seguente: “17. L’agevolazione di cui all’articolo 34, primo comma, 

del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, non opera qualora gli 



emolumenti ivi indicati siano percepiti, a titolo di reversibilità, da soggetti titolari di reddito 

complessivo superiore a euro 15.000.”; 

i) nel comma 29, primo periodo, sostituire le parole “2012, 2013 e 2014” con le seguenti: “2013, 

2014 e 2015”; nel medesimo comma, aggiungere, in fine, il seguente periodo: “Ai fini della 

determinazione dell’acconto delle imposte sui redditi dovute per l’anno 2013, si tiene conto delle 

disposizioni di cui al presente comma.”; 

l) nel comma 30, apportare le seguenti modifiche: 

1) al primo periodo, dopo le parole “dal periodo d’imposta” inserire le seguenti: “successivo a 

quello”; 

2) sostituire il secondo periodo con il seguente: “Ai fini della determinazione dell’acconto delle 

imposte sui redditi dovuto per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 

2012, si tiene conto delle disposizioni di cui al presente comma.”; 

m) nel comma 31  sostituire le parole “sono dettate ” con le seguenti: “possono essere dettate”; 

n) dopo il comma 31 aggiungere il seguente: 

31-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito, a 

decorrere dal 2014, un fondo, finalizzato ad escludere dall’ambito di applicazione dell’imposta 

regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, le persone 

fisiche esercenti attività commerciali di cui all’articolo 55 del testo unico delle imposte sui redditi 

approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero arti e 

professioni, che non si avvalgono di lavoratori dipendenti o assimilati e che impiegano, anche 

mediante locazione, beni strumentali il cui ammontare massimo è determinato con decreto del 

Ministro dell’economia e delle finanze. La dotazione annua del predetto fondo è di 248 milioni di 

euro nel 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dal 2015. 

o) nel comma 33, apportare le seguenti modificazioni: 

1) sostituire le parole “A decorrere dal 1° gennaio 2013” con le seguenti: “A decorrere dal 1° 

gennaio 2014”; 

2) inserire, in fine, il seguente periodo: “Limitatamente all’anno 2013 i medesimi consumi 

medi standardizzati di cui al periodo precedente sono ridotti  del 10 per cento.”; 

p) dopo il comma 33, inserire i seguenti: 

“33-bis. All’articolo 19 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 13, le parole “dal 2011” sono sostituite dalle seguenti “dal 2012”; 

b) al comma 15-bis, sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) le parole da “Per i soggetti” a “accordi internazionali ratificati,” sono soppresse; 

2) la parola “l’imposta” è sostituita dalla seguente “L’imposta”; 

3) il secondo e sesto periodo sono soppressi; 



c) dopo il comma 15-bis, è aggiunto il seguente: “15-ter. Per gli immobili di cui al comma 15-bis 

e per gli immobili non locati assoggettati all’imposta di cui al comma 13 non si applica l’articolo 

70, comma 2, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917.”; 

d) al comma 17, dopo le parole “persone fisiche” sono aggiunte le seguenti “, ivi comprese le 

modalità di versamento dell’imposta in acconto e a saldo”; 

e) al comma 18, le parole “dal 2011” sono sostituite dalle seguenti “dal 2012”; 

f) al comma 20, le parole “il 2011 e” e le parole “detenuti in Paesi dell’Unione europea o in 

Paesi aderenti allo Spazio economico Europeo che garantiscono un adeguato scambio di 

informazioni” sono soppresse; 

g) al comma 22, dopo le parole “persone fisiche” sono aggiunte le seguenti “, ivi comprese le 

modalità di versamento dell’imposta in acconto e a saldo”; 

h) al comma 23, le parole da “, disponendo” a “riferimento” sono soppresse. 

33-ter. I versamenti relativi all’imposta sul valore degli immobili situati all’estero e all’imposta 

sul valore delle attività finanziarie detenute all’estero effettuati per l’anno 2011 in conformità al 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 5 giugno 2012 si considerano eseguiti 

in acconto per l’anno 2012, ai sensi, rispettivamente, dei commi 17 e 22 dell’articolo 19 del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 

2011, n. 214. 

33-quater. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le 

seguenti modifiche: 

a) all’articolo 10, primo comma, n. 4), il primo periodo è sostituito dal seguente “le operazioni 

relative ad azioni, obbligazioni o altri titoli non rappresentativi di merci e a quote sociali, 

eccettuate la custodia e l'amministrazione dei titoli nonché il servizio di gestione individuale di 

portafogli; le operazioni relative a valori mobiliari e a strumenti finanziari diversi dai titoli, 

incluse le negoziazioni e le opzioni ed eccettuate la custodia e amministrazione nonché il 

servizio di gestione individuale di portafogli.”; 

b) all’articolo 36, terzo comma, dopo il sesto periodo è aggiunto il seguente: “Le disposizioni del 

presente comma si applicano altresì ai soggetti che svolgono sia il servizio di gestione 

individuale di portafogli, ovvero prestazioni di mandato, mediazione o intermediazione relative 

al predetto servizio, sia attività esenti da imposta ai sensi dell’articolo 10, primo comma.”. 

33-quinquies. Le disposizioni del comma 33-quater si applicano alle operazioni effettuate a 

partire dal 1° gennaio 2013.”. 

  

 

 

ART. 8 

 

I Relatori  



 

Sostituire il comma 6 con i seguenti: 

 

6. Per la prosecuzione della realizzazione del Sistema MO.S.E. è autorizzata la spesa di 45 milioni 

di euro per il 2013, di 305 milioni di euro per il 2014, e di 400 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2015 e 2016 

 

6-bis. Al fine di consentire il finanziamento degli interventi di cui agli articoli 5 e 6 della legge 29 

novembre 1984 n. 798, una quota pari al 5 per cento, delle risorse di cui al comma 6, è destinata, a 

decorrere dall’anno 2014, ai comuni di Venezia, Chioggia e Cavallino Treporti, previa ripartizione 

del Comitato di indirizzo coordinamento e controllo di cui all’articolo 4 della medesima legge n. 

798 del 1984. 

 

6-ter. Al fine di consentire il finanziamento delle attività finalizzate alla realizzazione di una 

piattaforma d’altura avanti al Porto di Venezia è autorizzato il trasferimento all’Autorità Portuale di 

Venezia di 5 milioni di euro per il 2013 e di 95 milioni di euro per il 2014. 

 

6-quater. All’articolo 32, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, dopo le parole: 

«Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a opere di interesse strategico» sono inserite le 

seguenti: «nonché per gli interventi di cui all’articolo 6 della  legge 29 novembre 1984, n. 798».  

 

6-quinquies. Al fine di consentire il finanziamento degli interventi di cui all’articolo 6 della legge 

29 novembre 1984 n. 798,  con l’utilizzo delle risorse di cui al precedente comma 6-quater, si 

procede a garantire l’importo di euro 50 milioni a valere sulle risorse stanziate per il 2012 mediante 

apposita deliberazione del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) di 

assegnazione dei fondi con conseguente rideterminazione delle precedenti assegnazioni. 

 

 


